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Sulle nomine scontro tra socialisti e Goria 

Per le banche 
non si decide 
nemmeno lii 

Alla riunione del comitato per il credito rischia di mancare persino 
il numero legale - Il ministro del Tesoro: «Non c'è accordo» 

ROMA — Il più trepidante è 
probabilmente lui, Pierluigi 
Merlin, presidente della 
Banca del Monte di Rovigo, 
ha undici anni In attesa di 
successore. Il suo sostituto 
dovrebbe indicarlo questo 
pomeriggio il Cicr, il Comi­
tato interministeriale per 11 
credito e il risparmio. Ma, 
probabilmente, lo «scaduto» 
Merlin non ha nulla da te­
mere: Il Cicr deciderà ben 
poco. Lo stesso Goria contri­
buisce a svuotare le attese: 
«Non si intravvede un accor­
do preliminare tra 1 ministri 
competenti». Per di più, voci 
diffuse con una certa insi­
stenza a Montecitorio pro­
spettano addirittura la pos­
sibilità che l'incontro di oggi 
vada a vuoto per mancanza 
del numero legale. Di sicuro 
non ci sarà il ministro per 11 
Commercio estero, Formica, 
in viaggio In Jugoslavia. È 
l'unico socialista con diritto 
di voto. È improbabile che si 
decida qualcosa senza 11 voto 
del garofano, tanto più che 
proprio ieri è scoppiata una 
vivace polemica tra il Psi e 11 
ministro del Tesoro, Goria. 

150 tra Casse di Risparmio 
e Banche del Monte e 4 isti­
tuti di credito (Banco di Na­
poli, Banca Nazinale delle 
Comunicazioni, Banco di 
Sardegna e Credito Indu­
striale Sardo) continueranno 
dunque ad avere 1 dirigenti 
In regime di prorogano. Al 
massimo, si procederà a 
qualche sistemazione mino­
re, a quelle, per intenderci. 
che non creano troppo squi­
librio nel bilancino delle 
spartizioni pentapartlte. Per 
il resto, si rinvia alle risul­
tanze della guerra in corso 
nella maggioranza. 

Il bollettino delle ostilità si 
apre con una secca dichiara­
zione del socialista Babbinl, 
responsabile del settore cre­
dito del suo partito. «Dopo 
mesi di latitanza — dice — 
Goria ha convocato 11 Cicr 
nella maniera più inoppor­
tuna, con l'evidente fine di 
mettere In atto soltanto una 
manovra propagandistica e 

novenni Goria 

non un serio tentativo di ri­
solvere il problema». Come 
discorso tra alleati non c'è 
male. Ma Babbinl va ancora 
più In là. Contesta a Goria di 
voler «accentuare le tensioni 
interne alla maggioranza» e 
di lnfischiarsene del fatto 
che Craxl ha fatto sapere 
dalla Cina di voler convoca­
re, appena rientrato, un con­
siglio del ministri dedicato 
alla materia. La risposta di 
Goria non si è fatta attende­
re. Il ministro del Tesoro ha 
diramato una nota per affer­
mare che l'iniziativa di con­
vocazione del comitato «ri­
sponde ad un preciso dovere* 
(ma dimenticando che era 
più di un anno che non se ne 
faceva nulla e che ci sono vo­
luti una forte battaglia par­
lamentare dei comunisti ed 
addirittura l'intervento del 
presidente della Repubblica 
prima che si giungesse alla 
riunione del Cicr). Goria affi­
la le armi anche contro Cra­
xl: la convocazione del Con­

siglio del ministri «pone una 
questione irrisolvibile non 
potendosi accettare l'Inter­
vento di organi non compe­
tenti». Insomma, la confu­
sione è totale. 

Sul tavolo c'è la spartizio­
ne di una fitta ragnatela di 
banche: soldi, potere, cliente­
le. Una torta che stimola i 
più diffusi appetiti. Un'inda­
gine giornalistica ha rilevato 
come di 74 presidenze da rin­
novare, 61 siano espresse 
dalla De, nove dal Psi, 2 dal 
Psdl ed una a testa da Pri e 
Pli. Stesse proporzioni, gros­
so modo, per le vicepresiden­
ze. La De non vuol perdere 
potere, 11 Psi vuole essere più 
rappresentato. Lo stallo na­
sce da lì. E dalle pretese delle 
varie correnti e dal conti re­
golati nel singoli partiti (ad 
esemplo, solo con 11 manuale 
Cencelll si spiega l'incredibi­
le proposta di portare 11 de­
mocristiano Mazzotta, di­
giuno in banche, alla presi­
denza della Cariplo). 

Una netta presa di posizio­
ne contro il gioco dei veti in­
crociati è venuta ieri dal sen. 
Bonazzl, comunista. «Se la 
riunione sarà inconcludente 
— ha detto — Goria deve 
convocare il Cicr tutte le set­
timane. Se continueranno a 
non esservi decisioni, prov­
veda prescindendo dal pare­
re del comitato». Sulla stessa 
lunghezza d'onda si è posto 
anche 11 liberale Biondi: «De­
cida Goria, perlomeno nel 
casi più eclatanti». 

Il ruolo della Banca d'Ita­
lia è tirato in ballo dal presi­
dente della Cispel, Sarti. «Ci 
vuole una nuova procedura 
— ha detto — che non coin­
volga un'istituzione autono­
ma ed indipendente come 
Bankltalla (attualmente la 
banca suggerisce le "teme" 
entro cui usualmente 11 mi­
nistro decide le nomine, ndr) 
all'interno di un processo 
Istruttorio che inevitabil­
mente subisce influenze e 
dosaggi che niente hanno a 
che vedere con le caratteri­
stiche di questa grande isti­
tuzione pubblica». 

Gildo Campesato 

Con un ritardo di due anni 
(e forse per un tardivo «scat­
to» del ministro del Tesoro) 
oggi finalmente si riunisce 11 
Comitato del credito per de' 
cldere sulle nomine bancarie 
pubbliche. In questi lunghi 
mesi II Pei e la Sinistra indi­
pendente si sono battuti, 
pressoché soli, perché si po­
nesse fine alla Indecente 
prassi della «proroga fio» (In 
alcuni casi ultradecennale) 
nelle cariche di vertice di of­
fre l'80% delle Casse di RI* 
sparmlo e di un gran nume* 
ro di altri enti pubblici credi­
tizi. La situazione ha rag-
giuntoun tale livello di Intol­
lerabilità che, nelle scorse 
settimane, Il Capo dello Sta­
to ha ritenuto di dover ri­
chiamare il ministro del Te­
soro. La ridda dette voci vuo­
le, a seconda del casi, che og­
gi sia deliberata solo una 
•franche» di nomine ovvero 
che ogni decisione sia ancora 
sospesa perché le •intese* 
spartitone tra l partiti di go­
verno sarebbero ancora da 
perfezionare. Vogliamo, al­
lora. far conoscere con estre­
ma precisione il nostro pen­
siero. 

Non consideriamo certa­
mente esaurita la nostra Ini­
ziativa con la regolarizzazio­
ne (se vi sarà) delle cariche 
bancarie pubbliche. In un 
periodo nel quale si riduce 11 
ruolo del sistema bancario 
nell'intermediazione del 
flussi finanziari sia per ra-

77 credito 
non è 

proprietà 
del 

governo 
glonl fisiologiche, tipiche di 
tutti i Paesi Industrializzati, 
sia per una Insufficiente ri­
sposta, sul plano della com­
petitività e dell'ammoderna­
mento, alla sfida del nuovi 
in termedlarl finanziari e del­
la borsa (nell'anno del 'to­
ro»), urgono più che mal, In 
chi dirige te singole aziende e 
Il sistema, doti di professio­
nalità, competitività, rigore. 
managerialità che possano 
anche facilitare la delinea­
zione della banca del *2000». 

La abnorme crescita della 
ricchezza finanziarla nel 
Paese richiede una concezlo-
ne della funzione dell'inter­
mediazione finanziaria tale 
da orientare la ricchezza alla 
propulsione della economia 
reale, e ciò anche per garan­
tire che 11 risparmio accum u-
lato non si volatizzl. È aper­
ta, di fronte alle sfide Inter­
nazionali e alla necessaria e 

sempre più ampia apertura 
al mercati Cee, la grande 
questione delle forme nuove 
di valorizzazione del rispar­
mio e di diversificazione del­
la sua renumerazlone. 

Per fronteggiare tali com­
piti non si può continuare 
nella scelta di esponenti 
bancari, muovendo della In­
toccabile pregiudiziale che 
essi siano di ^appartenenza» 
al pentapartito, e solo dopo 
verificare (sempreché ciò av­
venga) meriti e capacità. Ad­
dirittura, in queste ore, si 
parla del passaggio alla pre­
sidenza di una delle maggio­
ri banche di un personaggio 
politico de che non ha avuto 
molto a che fare con 1 proble­
mi del credito. H protrarsi di 
un siffatto metodo — che ve­
de t partiti di governo scam­
biarsi Bai, banche, Consob, 
Iti. Eni a prescindere dalle 
loro funzioni specifiche — 
non potrebbe che arrecare 
gravissimi danni, prima di 
tutto alle stesse banche. 

Un gran numero di specla-
llsml e di competenze ver­
rebbe, così, escluso e mortifi­
cato; la esigenza di un cor­
retto pluralismo sarebbe to­
talmente disattesa. Se positi­
ve novità si profileranno sa­
remo pronti a riconoscerle e 
a darne atto. A questa Impo­
stazione ci Ispireremo, co­
munque, In sede parlamen­
tare, che non sarà affatto, 
per noi, un'occasione buro­
cratica e notante per valuta­
re le nomine decise. 

La commedia delle parti nella seconda giornata dei congresso 

La grande corsa ai voti radicali 
* — Una passerella per la maggioranza 

Mussi: «Voi non state pensando a sciogliervi, ma a ricollocarvi nell'area di governo» - Rutelli: 
«La partitocrazia? È colpa del Pei» - Il segretario della Fgci Folena abbandona la sala 

^ 5 « T C J B t r a P a n n e l l a e Montanelli Abbraccio w« Vincenzo Scotti 
In alto il vicesegretario w 

Fusione Psi-Psdi? 
Martelli esulta 
Nicolazzi frena 

ROMA — Psi e Psdl verso la riunlflcazlone? Riproposta più o 
meno periodicamente dall'uno o dall'altro del due partiti, 
l'idea è stata rilanciata, in un'intervista alla «Stampa» di Ieri, 
dal padre fondatore del Psdi, Giuseppe Saragat. Le ragioni 
per tentare l'unificazione «oggi sono ancora più forti, e i due 
partiti sono più vicini di quant'erano prima che a Roma si 
riunisse la Costituente socialista del 30 ottobre 1966», ha det-

ROMA — La giornata delle 
lusinghe e delle parti in com­
media, con Marco Pannella 
insediato in cabina di regia. 
Il congresso radicale è da Ieri 
un calderone dove tutto pare 
mescolarsi e confondersi. 
Erano molto attesi i consigli 
interessati degli «amici* laici 
e socialisti. Ma 11 segretario 
liberale Renato Altissimo 
evita gli abbracci troppo 
stretti: si dice «orgoglioso! 
per l'atmosfera di reciproca 
«complicità», strappa con­
sensi quando rifiuta «pate­
racchi» attorno al referen­
dum sulla giustizia; però si 
limita a Intravedere altri 
«comuni terreni di lotta» sen­
za degnare di un esplicito 
commento la proposta di dar 
vita, magari sulle ceneri di 
questo Pr, a una nuova ag­
gregazione laica e socialista. 
E, per carità, 1 radicali non 
gli chiedano «mezzi» per so­
pravvivere, dato che «1 libe­
rali sono Inguaiati come 
voi». Un po' poco, al di là del 
sorrisi di circostanza, si ve­
drà oggi se 11 repubblicano 
Spadolini e il socialista Mar­
telli concederanno di più. 

Intanto, la platea radicale 
conforta di applausi a scena 
aperta sia chi giura sulla vo­
lontà di far «cessare le attivi­
tà» del partito, sia chi consi­
dera l'idea una sorta di be­
stemmia. Comunque, il con-
§resso non batte ciglio quan-

o 11 vicesegretario de Enzo 
Scotti discetta sulla crisi del­
le «regole del gioco» della de­
mocrazia italiana dipingen­
do lo scudo crociato quasi 
che fosse una forza d'opposi­
zione. Piuttosto, il congresso 
ascolta l'intervento di Mussi, 
a nome del Pel, con un misto 
di attenzione e freddezza, ma 
per scaternarsl poi In ovazio­
ni se qualcuno del gruppo di­
rigente s'incarica di rispol­
verare il tasto dell'antico­
munismo. Il congresso — in 
attesa che cominci 11 dibatti­

to Interno vero e proprio — 
assume 1 connotati di uno 
spettacolo dal toni persino 
farseschi. Si celebra di quar­
to d'ora In quarto d'ora l'au­
mento degli iscritti radicali, 
ormai vicini a quota cinque­
mila. Finché arriva un gesto 
della delegazione della Fgcl: 
I giovani comunisti decidono 
di lasciare la sala dell'alber­
go Erglfe. Perché? «Si sta 
svolgendo qui un'indecorosa 
commedia», dichiara 11 se­
gretario Pietro Polena. «Il 
gruppo dirigente del Pr cele­
bra la sua definitiva omolo­
gazione al Palazzo che tanto 
dice di disprezzare. Il palco 
delle autorità di pentaparti­
to è pronto ad accogliere 11 
figlio! prodigo». Insomma, 
secondo Folena, si pensa di 
sciogliere li Pr per lasciare li­
berta pl°na di iniziativa al 
gruppo parlamentare e al 
suo «manovratore e padrone 
Marco Pannella». La Fgcl è 
soprattutto sconcertata da 
questo «Inno alla conversio­
ne» di un boss come Plromal-
II o di un killer come An-
draous, iscrittisi al Pr. Strani 
compagni, mafiosi e cam-
morristi, per 11 «partito dei 
diritti civili». 

Non l'avessero mal fatto, 1 
giovani comunisti. Proprio 11 
leader radicale, dalla presi­
denza, li accusa di «stile pan-
nellese» e prende a sfotterli 
un po'. Risolini generali. Ma 
Pannella si guarda dal leg­
gere alla sala la dichiarazio­
ne di Folena. 

Nulla può turbare la va­
riopinta passerella prepara­
ta sul palcoscenico congres­
suale. In sala c'è posto per 
tutti: da Camiti a Daniel 
Cohn-Bendlt (leader del 
maggio francese '68), dal 
rappresentante dell'Arci 
Gay al missino Servello. Dal 
leader della comunità Indù 
al vicepresidente dell'asso­
ciazione magistrati, dal de­
moproletario Russo a don 
Gianni Baget Bozzo. Lui si 

ricorda di quando «giovane 
Integralista cattolico» asso­
ciava Andreotti ed Evangeli­
sti all'idea del male, a Belze­
bù, come disse Craxl. Quasi 
implora la platea: «Siete il sa­
le della nostra democrazia, 
spero che rimaniate». Si è 
fatto vedere anche Indro 
Montanelli, punzecchiato da 
Pannella mentre riscuote 
grandi applausi. Il direttore 
del «Giornale» sta al gioco e 
poco dopo mette nero su 
bianco la sua preghiera: 
«Continuate a vivere per l'a­
mor di Dio». Rifiuta solo di 
prendere anche lui la tesse­
ra: «Al miei tempi era obbli­
gatoria, da allora ho giurato 
che non ne prenderò mai 
più». 

Ma forse 11 clou dello spet­
tacolo è con Giuseppe De Mi­
ta, il nipote del segretario de, 
sindaco di Nusco, appena so­
speso dallo scudocroclato 
perché guida una giunta di 
dissidenti democristiani ed 
ex comunisti. Qui, lo ricevo­
no quasi con le fanfare. Il ni­
pote di De Mita lamenta di 
aver appreso della sospen­
sione dalla stampa e dice te­
stualmente: «Sono stato so­
speso perché non sono capa­
ce di falsificare le fustelle del 
medicinali, di gestire gli 
scandali del prerabbricati, di 
partecipare alle cene con l 
camorristi». La sua, assicu­
ra, «è una sfida politica, non 
una falda familiare». Accusa 
la De, ma naturalmente an­
che il Pei. Sono molti baci e 
abbracci e Pannella annun­
cia che Radio Radicale darà 
in diretta le sedute del consi­
glio comunale di Nusco de­
scritta dal sindaco come 
«una roccaforte assediata 
dal potere politico». 

In un clima siffatto cade 
l'Intervento di Fabio Mussi. 
Il condirettore dell'Unità an­
ticipa subito le sue Intenzio­
ni: «Non posso francamente 
sedermi a fianco di tanti 
condolenti attorno al capez­

zale del Pr». Un «amore pas­
sionale» non si può fingere 
quando non c'è e, soprattut­
to, «qui non mi pare» sia in 
ballo un progetto di sciogli­
mento, ma una proposta di 
linea politica e di presenza 
radicale in forme nuove. Si­
lenzio di gelo In platea. In 
passato, il Partito radicale — 
continua Mussi — è stato 
«una parte importante dell'I­
talia che è diventata miglio­
re», ha anche «forzato la ma­
no ad una sinistra spesso in­
certa e titubante». Si, quel Pr 
degli anni 70 «ha fatto matu­
rare frutti, ha lasciato un se­
gno». Ma oggi dove va? La 
sua denuncia di una demo­
crazia ormai «seppellita dal­
la partitocrazia» contiene 
spunti di verità, ma — chie­
de Mussi — perché i leader 
del pentapartito l'ascoltano 
•cosi compiaciuti»? In realtà, 
«se si dice che le responsabi­
lità vanno equamente divise 
fra tutti, vuol dire che non le 
si vuole attribuire a nessu­
no». La radice più profonda 
del «deficit» di democrazia 
che il Paese subisce sta piut­
tosto in questo sistema di 
•democrazia bloccata». Poi, 
Mussi, ricorda al congresso 
tre «parole chiave» mal pro­
nunciate nella relazione del 
segretario Negri: «Il governo, 
l'alternativa, la sinistra». No, 
ravvicinamento tra il Pr e le 
forze laiche e socialiste certo 
non preoccupa il Pel. Ma 1 
comunisti si augurano che 1 
radicali «non si rassegnino a 
subire la partita truccata in 
atto nella maggioranza e 
tanto meno a parteciparvi». 

Dal gruppo dirigente radi­
cale arriva una reazione im­
mediata. Dal podio, 11 capo­
gruppo alla Camera France­
sco Rutelli annuncia che il 
Pei «è il partito più conserva­
tore e più vecchio». Insomma 
1 veri colpevoli della partito­
crazia sono adesso snidati. 

Marco Sappine» 

to l'ex presidente della Repubblica. 
Le reazioni? Entusiastiche, ovviamente, quelle socialiste. 

Molto più fredde, e anche imbarazzate dall'irruenza del lea­
der storico, quelle dei dirigenti socialdemocratici (e non 
manca anche qualche voce di dissenso). 

Fra 1 primi a commentare Saragat, 11 vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli. «Un'intervista straordinaria, lucida e piena 
di passione», ha dichiarato. E ha aggiunto enfaticamente che 
se si giungerà davvero alla riunlflcazlone, il merito sarà sen­
z'altro da attribuire a «questi dieci anni di politica craxlana e 
di rinascita del riformismo». Ma Martelli non si accontenta, 
guarda ancora più lontano: l'unità fra i due partiti, ha infatti 
ipotizzato, può costituire la premessa per realizzare una 
«unione più grande, che impegni e associ in programmi co­
muni tutte le forze progressiste che guardano al progetto 
moderno della sinistra democratica». Le forze a cui pensa il 
vice di Craxl — è noto — sono, oltre al socialdemocratici, 1 
•verdi», 1 radicali, 1 repubblicani e 1 liberali. Insomma quel 
polo «laico e socialista» che non ebbe molta fortuna in passa­

to e che ora il Psi vorrebbe riesumare con 11 congresso di 
primavera. 

Dal canto suo, 11 segretario del Psdi, Franco Nicolazzi, l'ha 
presa alla larga: le idee esposte da Saragat sono «nella linea 
perseguita dalia segreteria» socialdemocratica. Ma si è preoc­
cupato di aggiungere che bisognerebbe procedere con caute­
la, fissando «modalità e tempi» dell'unificazione e, soprattut­
to, costruendo questo processo partendo dalla «base del due 
partiti». Insomma, se non una frenata, quasi. 

Furibonda verso ipotesi «f usionlste» di ogni tipo, è l'opposi­
zione Interna del Psdi, guidata dal ministro Pierluigi Romita 
che, proprio ieri, con Luigi Preti, ha riunito la corrente di 
minoranza. Secondo Romita, Nlcolaz2i vorrebbe mettere 11 
partito in «liquidazione», e la sua idea di «alternativa riformi­
sta» (leggasi «fronte unico» col Psi) non è altro che una «trova­
ta opportunistica per consolidare uno spazio di potere nel 
Psdl». Preti è ancora più pesante: «Non ho mal creduto in 
Nicolazzi: fa promesse un po' a tutti, ma poi non le mantiene 
perché dice sempre bugie». 

A Genova grande manifestazione promossa dal Pei sulla politica per lo sviluppo e l'occupazione 

Occhetto: vorremmo un Psi riformista davvero 
Diecimila persone in corteo nelle vie del centro sotto Io striscione: «L'alternativa c'è» - Urgenza di svolta per il capoluogo 
ligure - «I comunisti in sintonia con la sinistra europea sui grandi temi della pace e delle politiche attive del lavoro» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Genova, ieri, è 
tornata in piazza alla gran­
de: quasi diecimila persone 
sono sfilate in corteo per le 
vie del centro, mobilitate dal 
Pel sul temi di una diversa 
politica economica, delia si­
curezza sociale e dell'equità 
fiscale. È stata una manife­
stazione forte e vivace, de­
terminata e festosa, aperta 
da uno striscione lungo cen­
tro metri e «fiorita» di centi­
naia di palloncini multicolo­
ri. 

•L'alternativa c'è», assicu­
rava il maxi-striscione, e poi 
incitava: «Cambiare politica 
per lo sviluppo e l'occupazio­
ne; seguivano le sezioni del 

porto, con tanto di carrello 
elevatore e container portati 
in corto, il «serpentone» del 
ragazzi della Fgcl, un ca­
mion musicale, carico di ra-
flazzi e chitarre, lo striscione 
inale con un appello per la 

pace. 
Il clou in piazza De Ferrari 

da dove, appena prima del­
l'avvio del comizio, ha preso 
11 volo una mongolfiera. A 
salutare per primo 1 parteci­
panti è stato ti segretario del­
la federazione genovese Gra­
ziano Mazzarello. che ha ri­
capitolato i perché della ma­
nifestazione dei comunisti: 
per investimenti a favore 
dello sviluppo e dell'occupa­
zione; per servizi pubblici ef­
ficienti; per la giustizia fisca­

le e l'eliminazione di tutti 1 
ticket; per una profonda mo­
difica delia legge finanzia­
ria; per sostenere i lavoratori 
impegnati nelle vertenze 
contrattuali. 

'Per Genova — ha aggiun­
to il compagno Mazzarello — 
la richiesta di una svolta si 
fonda tanto sul temi di Inte­
resse generale e nazionale, 
quanto sulle emergenze e le 
urgenze della città; se non si 
afferma al più presto una li­
nea di sviluppo, sarà Impos­
sibile dare risposte'positive 
al problemi del lavoro e del­
l'occupazione. A Genova 
tante cose potrebbero essere 
fatte, grazie alla vivacità del­
le sue forze e delle sue tante 
componenti. Ma Genova non 

ha un governo degno di que­
sto nome, ed è la gestione fal­
limentare del pentapartito a 
frenare ed ostacolare le spin­
te di sviluppo». 

L'on. Achille Occhetto, 
coordinatore della Segrete­
ria nazionale del Pel, ha con­
cluso la manifestazione: 
*Non basteranno le campa­
gne ritardate sul "56 — ha 
detto fra l'altro — per impe­
dirci di essere e di apparire 

Stuello che siamo: una forza 
ondamentale delta sinistra 

europea che ha fatto della li­
berta e della democrazia non 
solo un mezzo, ma un fine». 

Parlando del rapporti con 
11 Psi, Occhetto ha affermato 
che '"l'Avantl" si sbaglia 

ROMA — I giudici devono 
poter iscriversi al partiti? 
Sulla questione è polemica 
aperta, dopo il voto a sorpre­
sa dell'altro giorno, con il 
quale la commissione affari 
costituzionali della Camera 
(favorevoli Sinistra indipen­
dente, Pel e De, contrari Pri e 
Pli) ha sottratto 1 giudici al 
divieto di iscriversi al partiti, 
la cui Introduzione era previ­
sta da una proposta di legge 
repubblicana anche per mili­
tari di carriera, poliziotti, di­
plomatici all'estero. Sarà na­
turalmente U Parlamento a 
dire l'ultima parola. Ma in­
tanto». Pri arrabblatlsslmo, 
Psi che si dice Indignato per 
Il «colpo di mano cattocomu-
nlsta», deputati de sconfes­
sati dal loro capogruppo Mi­
no Martlnazzoll e l'on. Lu­

ciano violante, responsabile 
del settore giustizia del Pei, 
che replica a tutti. 

•Comunisti e democristia­
ni si coalizzano e stabilisco­
no che I magistrati sono gli 
unici servitori dello Stato 
abilitati ad Iscriversi al par­
titi politici», scrive oggi il di­
rettore deH'«Avantl!», Ugo 
Inttnl. Fa eco la «Voce Re­
pubblicana»: «Se da un lato 
c'è chi punta più o meno sco­
pertamente ad Intimidire la 
magistratura, a frenarne 
l'autonomia e l'indipenden­
za, dall'altro si delinca, con 
l'Incredibile voto in commis­
sione, 11 nuovo schieramen­
to, quello di chi vuole il giu­
dice organico al sistema del 
Battiti, con tanto di tessera». 

lartlnazzoll si riferisce In­
vece alle motivazioni del vo­

to de, che alcuni deputati 
hanno spiegato anche come 
adesione a precedenti orien­
tamenti dell'ex ministro del­
la Giustizia: «Non ho mal da­
to questo suggerimento», di­
ce, «al contrario ho manife­
stato un'opinione favorevole 
ad un provvedimento che 
sancisca 11 divieto di Iscrizio­
ne al partiti politici per l giu­
dici». Divieto, è bene ricorda­
re, la cui introduzione per 
legge è prevista come «possi­
bilità» dalla Costituzione, 
ma non è mal stata decisa fi­
nora. 

Violante risponde: «Le In­
compatibilità per I magistra­
ti non possono essere ridotte 
al divieto di Iscrizione al par­
titi. CI sono magistrati con 
altissime responsabilità, per 
le quali è necessaria una to-

Martinazzoli critica il voto De 

Giudici con 
la tessera? 
È polemica 
da Psi e Pri 

quando scrive che noi vor­
remmo un Psi docile e subal­
terno; per noi sarebbe suffi­
ciente Incontrare un Psi per 
davvero riformista. In sinto­
nia con la sinistra europea 
sui grandi temi delle guerre 
stellari, la diminuzione del­
l'orario e le politiche attive 
del lavoro, una reale ridistri­
buzione della ricchezza ed 
un effettivo passaggio dallo 
sviluppo quantitativo alla 
crescita qualitativa». 

Trattando poi, più specifi­
camente, 1 temi economico-
sociali, 11 compagno Occhet­
to ha ricordato: 'Noi salutia­
mo lì successo delle prime 
lotte contrattuali, In tutte le 
fabbriche cresce una rinno­
vata volontà di lotta, tanto 

più comprensibile perché j 
lavoratori si sentono dire 
dalla Conflndustria e dal 
presidente del Consiglio che 
la crisi è superata». 

Concludendo, Occhetto ha 
sottolineato la crescente esi­
genza di una mobilitazione 
generale dei lavoratori, e si è 
richiamato al piano per l'oc­
cupazione presentato dal 
Pel, In cui la linea del gover­
no, che fa del lavoro un fatto 
marginale, viene completa­
mente rovesciato: «II lavoro 
— ha detto — deve essere U 
fulcro di tutta la politica eco­
nomica e noi valuteremo la 
sfessa finanziarla con 11 me­
tro del lavoro». 

r. m. 

tale Indipendenza dal potere 
politico, che prestano con­
temporaneamente la loro 
opera In uffici dell'esecuti­
vo*. CI sono, aggiunge, centi­
naia di giudici con Incarichi 
esterni — in commissioni ar­
bitrali, di esame, di verifica 
di appalti ecc. — «perché 
manca una legge che vieta al 
magistrati le attività extra-
professionali. Presenteremo 
perciò nel prossimi giorni 
una proposta che impone 11 
tempo pieno a tutti 1 giudici. 
ordinari e amministrativi». È 
solo in un contesto generale 
— conclude — che tutte le 
proposte di legge potranno 
essere discusse in aula, ed «11 
Parlamento potrà cosi deci­
dere avendo davanti l'Intero 
quadro del problemi». 

E dal diretti interessati 

che opinioni provengono? 
Sandro d i scuo io , membro 
della giunta dell'associazio­
ne magistrati, ricorda che 
sono oochisslmi 1 giudici 
Iscritti al parUU (forse più 
quelli che favoriscono un 
partito mantenendo appa­
rentemente l'indipendenza). 
Comunque, dice, poiché con­
ta anche l'apparenza, «perso­
nalmente sono contrario al­
l'Iscrizione di un magistrato 
ad un partito*. 

Parere opposto di un noto 
penalista, l 'aw. Nino Mara2-
zita, di area Psi: «Sapere che 
un giudice è iscritto ad un 
partito — afferma — costi­
tuisce una garanzia per li 
cittadino ed un elemento di 
autocontrollo per 11 magi­
strato*. 

mi 


